
Infatti il desiderio intenso della creazione aspetta con bramosia la manifestazione dei figli di Dio,
Romani 8:19

Dio è Buono e ancora oggi ci da la possibilità di comunicarvi la Sua Parola che il Salmista para-
gona ad una Lampada e una Luce che illumina il cammino del credente: “La tua parola è una lam-
pada al mio piede e una luce sul mio sentiero.” Salmo 119:105 Per questa Parola viviamo e da que-
sta Parola riceviamo l’Unica Guida dallo Spirito Santo. Insieme vogliamo dire Grazie al nostro
Signore per averci chiamati a quest’alta vocazione.

Il Mondo in questi ultimi tempi è in una particolare sofferenza, gli uomini ormai sono allo stremo
delle forze fisiche e psiche perché la pressione a cui siamo sottoposti giornalmente da tutto ciò che ci
accade intorno diventa sempre più grande e l’incertezza del domani è ormai per tutti un dato di fatto.

Noi credenti nella Parola che ci confidiamo nell’Autore d’Essa siamo rasserenati perché il Signo-
re ci promette aiuto e la fede ci aiuta ad andare avanti sapendo che alla fine di tutte le cose saremo
col Signore, per sempre, per tutta l’Eternità gioiremo con i salvati nella presenza del nostro Dio.

Adesso vogliamo entrare nel nostro argomento di oggi: Il Mondo aspetta con bramosia, è in tra-
vaglio, aspetta la manifestazione dei figli di Dio.

Queste poche parole vogliono essere di monito a tutti noi. Cosa stiamo facendo per coloro che anco-
ra non conoscono il nostro Signore Gesù Cristo e non sono salvati? Cerchiamo in ogni modo di avvi-
cinarli e parlare loro di Gesù presentando la Parola di Dio?

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri
www.lalucedelmondo.com
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Non amate il mondo, né le cose che sono nel mondo.
Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui, 1Giovanni 2:15

La Parola di Dio descrive ogni credente come una lettera conosciuta e letta da tutti gli uomi-
ni 2Cor.3:2. Forse sarebbe il caso di fermarci e riflettere su cosa gli uomini che non conoscono Dio
leggono nella nostra lettera. Cosa stiamo presentando ai perduti e come ci proponiamo loro, se
siamo di testimonianza e ci presentiamo come persone rigenerate dallo Spirito di Dio cambiate e
che non vivono per se stesse nè per il mondo ma per il Signore amando il nostro prossimo oltre che
Dio e indaffarati nel fare opere Giuste e Buone come il Signore ci comanda nella Sua Parola.

Abbiamo letto nella Parola di Dio e diciamo spesso: da questo vi riconosceranno… Facciamo in
modo che il Mondo, che così tanto sta travagliando, ci riconosca figli di Dio e che possa vederci come
tante piccole oasi nel deserto dove trovare riposo e refrigerio.

Il Mondo travaglia e aspetta. Il Mondo aspetta me, aspetta te, ci aspetta perché i tempi sono
difficili e le difficoltà portano molti alla disperazione mentre noi credenti sappiamo qual è il giu-
sto rimedio a tutto ciò: La Parola di Dio, Il nome del Signore Gesù Cristo Unico Salvatore, la
preghiera.

Facciamoci usare dal Signore come strumenti nelle Sue mani affinché coloro che sono da Dio
ascoltino la Sua Voce e lo seguitano.

Il mondo aspetta, con bramosia, la manifestazione dei figliuoli di Dio; non lasciamolo aspettare,
andiamogli incontro con le nostre opere e non soltanto con parole ostentando la nostra religiosità,
andiamogli incontro portando loro il Messaggio della Salvezza, quel messaggio che ha cambiato le

nostre vite e può cambiare le vite di quan-
ti ci ascolteranno; così facendo saremo gra-
diti a Dio e faremo la Sua Volontà.
Non possiamo e non dobbiamo restare
sordi al grido dei perduti ma pronti e
consapevoli del Messaggio che a noi Cri-
stiani è stato affidato dobbiamo identifi-
carci alla Parola, pregare e chiedere a Dio
di mandarci tra i perduti ad annunciare
l’Evangelo, la Buona Novella, il Signore
Gesù Cristo che salva e che non è cam-
biato.
Diamo la nostra vita interamente nelle
mani del Signore; Ubbidiamo alla Parola
di Dio e saremo usati a beneficio di quan-
ti ci ascolteranno.

Giuseppe Puccio
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Un tempo, quando fu inventata la tv e la corruzione non
aveva le dimensioni attuali, si poteva ancora vedere qualche film
il cui messaggio esprimeva la ricerca del bene e la lotta per
seguire nobili sentimenti di amore, di giustizia e di fratellanza.

Ma con tutta onestà mi sai dire ai nostri giorni quante e
quali trasmissioni mirano a questi nobili ideali? O piuttosto,
da un canale all’altro scorgerai, tranne qualche rara eccezione,
la rappresentazione di tanto sangue, immoralità ed ogni sorta
di ribellione verso Dio e i Suoi insegnamenti!

Forse, tu che leggi, stai dicendo interiormente: “sono mag-
giorenne e posso selezionare e scegliere quel che ritengo più
opportuno”. Ma se quando ti rechi in mensa per mangiare ti
presentano sempre del veleno non è detto che a lungo andare
avrai sempre gli strumenti adatti per potere distinguere e
respingere cosa sia veleno! Quale garanzia hai che il campa-
nello di allarme nel tuo cuore funzionerà sempre? Come fai a
dire che la tv coinvolge solo i bambini quand’anche la vista
di un gelato ti fa subito venire la voglia di comprarlo?

Ignori forse che la Scrittura dice a grandi e a piccoli, che
chi va col savio diventerà savio ma chi segue lo stolto diven-
terà malvagio? Prov.13:20

Se ancora Cristo occupa un posto importante nel tuo cuore
allontana il tuo sguardo dalla tv e chiarisci subito la tua posi-
zione anche di fronte ad amici e parenti.

Se invece rimani insensibile di fronte ad una trasmissione
compromettente, il diavolo ha raggiunto il suo scopo: quello
di cancellare nel tuo cuore l’amore del Signore e la fede in
Lui, per sostituirli con il mondo e le sue concupiscenze. In
questo caso grida a Dio senza indugiare e chiedi che il san-
gue di Cristo ti purifichi perché è difficile essere liberati da
una forma di idolatria che ha fatto radice in noi.

Anche se il computer e internet stanno facendo passi da gigan-
te, non c’è mai stato prima d’oggi uno strumento di diffusione e
informazione di massa cosi potente ed efficace come la tv.

Essa ha invaso quasi il mondo intero: è difficile trovare
oggi una casa abitata dove manchi un ricevitore televisivo,
almeno uno.

In un certo qual modo è piacevole potere guardare, stando
seduto comodamente a casa, tutto quello che succede altrove,
affacciarsi come ad una finestra in questo mondo e scoprire
gli avvenimenti del giorno. Ma poiché la quasi totalità dei
programmi offerti sono realizzati da gente che non teme il
Signore, un vero cristiano deve stare bene in guardia!

Se vivi un cristianesimo pieno e attivo devi ammettere che
tutti i divi di oggi, gli attori e registi di grande fama sono alla
ricerca solo di successo e tanto denaro, pronti a vendere la pro-
pria dignità in cambio di vanagloria, sesso senza limiti e cor-
ruzione. Nei loro film essi esprimono un messaggio falso e
distorto e spingono il telespettatore a seguire le loro avventu-
re, vivendo una vita lontano da Dio o apertamente contro Dio.

Già anticamente, quando non esisteva la tivù, Dio diede per
il bene del Suo popolo un comandamento con il quale Egli
ordinava all’uomo di non farsi scultura né immagine di cosa
alcuna e di non adorare e servire quelle cose Esodo 20:4,5.

Inoltre la Bibbia ci avverte che “cattive conversazioni cor-
rompono buoni costumi” 1°Cor.15:33.

Ogni giorno lo schermo ti presenta una moltitudine di
immagini e conversazioni cattive. Purtroppo, oggi il progres-
so ha sostituito l’immagine scolpita con l’immagine televisiva
e l’adorazione con lo sguardo fisso e attento. E non esiste al
mondo un sistema migliore di questo per influenzarti verso il
male.

Agosto 2013 pag. 3 Lieto Annuncio

Ma io ho questo contro di te: che hai lasciato il tuo primo amore. Apocalisse 2:4

continua a pag. 4

Riflessione sul mezzo di comunicazione di massa più diffuso: la tv.

LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
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LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
La Bibbia dice: “non amate il mondo ne le cose che sono

nel mondo; se alcuno ama il mondo l’amore del padre non è
in Lui” 1°Giov 2:15.

Quella scatola scura dentro casa non ti parla d’altro che
del mondo, di un mondo perduto senza Dio e senza pace, coi
suoi vizi e i suoi peccati. Se non puoi farne a meno è come
se anche tu sei dentro quella scatola!

L’apostolo Giacomo ci esorta nella sua epistola, dicendo:
“Non sapete voi che l’amicizia del mondo è inimicizia contro
a Dio? Colui adunque che vuole essere amico del mondo si
rende nemico di Dio” Giacomo 4:4.

Il nemico delle anime nostre ci tiene tanto a farci spende-
re il tempo che potremmo dedicare ad una buona lettura della
Bibbia o alla preghiera in cose inutili e vane e che nulla pos-
sono giovare alla nostra crescita spirituale. Perché egli sa che
la Bibbia ti presenta dei buoni principi ed essa è come una
guida per te, per la tua famiglia e per il mondo intero!

Lo schermo spirituale della Bibbia ti fa conoscere l’amore
vero, l’amore di Dio e ti indica la strada per conoscerLo; La
Scrittura ti parla di Gesù, dell’Iddio fattosi carne che ha portato
su di se i tuoi peccati per darti la salvezza; Egli desidera che tu
li confessi a Lui e li lasci dicendo no a satana, affinché tu possa
vivere una vita santa e nel timore di Dio. Ecco perché il diavo-
lo cerca di distrarti dicendoti: “non leggere questo libro noioso
meglio starsene seduti e godersi un bel film. Magari in 3D!”.

Il compito del nemico delle anime nostre è stato da sem-
pre quello di sedurre, distogliendo l’uomo dall’idea di un Dio
che aborrisce e punisce l’iniquità; così, egli ti fa apparire il
peccato e il male come bello e attraente, e la tv è un potente
strumento adatto allo scopo, affinché sia annientata la relazio-
ne tra te e il tuo Creatore.

Quando Iddio creò Adamo e da una delle costole dell’uo-
mo formò la donna, il diavolo era molto arrabbiato nel vede-
re la perfetta armonia e comunione tra Dio e Adamo; allora
l’avversario, spinto dall’odio e dalla gelosia, non perse tempo
nel tentare di distruggere questo rapporto.

La sua tattica consisteva nel mostrarsi come sincero e giusto
così da fare rivolgere l’attenzione dell’uomo verso di se e le sue
menzogne; per realizzare il suo inganno satana si servì di un ele-
mento ben visibile: l’albero della conoscenza del bene e del male.

In Genesi cap.3, verso 6, leggiamo: “La donna vide che l’al-
bero era dilettevole a vedere” e il suo frutto “buono a mangiare”.

Eva fissò attentamente l’albero di cui il Signore aveva
proibito di mangiarne il frutto. E così, da questa ammirazione
si passò ben presto alla concupiscenza, alla disubbidienza del
comando di Dio. La curiosità le fu di intoppo, accecò imme-
diatamente la sua vista spirituale e si aprì quella carnale.

Nello stesso capitolo è ancora scritto: “…ella prese del
frutto, e ne mangiò, e ne diede ancora a suo marito... allora
gli occhi di entrambi si apersero, e scoprirono di essere
ignudi”Gen.3:6,7.

Così ad esempio, dico a te sorella, quando il maligno ti
sussurra: “Dai, non c’è niente di male se guardi questa tele
novella” e tu, anziché respingere quella ingannevole voce fai
come Eva, rimanendo fissa ad ammirare quelle interminabili
e poco pulite trasmissioni, che non si convengono per i cri-
stiani, è allora che corri un grave pericolo. Poi, poco alla
volta lui ti indurrà a ricercare quelle cose e prenderle come
esempio. Ma il nostro esempio è Cristo! E non può essere
sostituito con nessuna altra cosa!

A lungo andare, nutrendoti costantemente di tv, scoprirai,
come accadde ad Eva, di trovarti davanti a Dio ignuda; e cioè
non saranno più in te quei doni spirituali chiamati santità nella
mente e nel cuore e senso di disprezzo verso il male, doni che
il Signore ti aveva donato quando hai dato il cuore a Gesù.

In queste condizioni la preghiera sarà priva di entusiasmo,
se non impossibile, perché non ci si può presentare prima
davanti all’altare del diavolo e poi, pregando, cercare la
comunione con Dio!

Ma oltre ad insozzare la mente e il cuore la tv distrugge
i rapporti nella famiglia: caro fratello, ti è mai capitato di
sentire chiamare tuo figlio più piccolo chiedendoti qualcosa
mentre sei alle prese con un programma mozzafiato?

Allora lo hai sgridato perché eri troppo incollato allo
schermo e guai a chi interrompe la visione di una star del
cinema! Domani, forse tuo figlio verrà di nuovo ma anche
stavolta sarà rifiutato, finché non verrà più!

Quel dialogo necessario in una famiglia viene così ripe-
tutamente interrotto perché la tv merita più attenzione di tuo
figlio!

Oh, se il Signore Gesù tornasse proprio nel momento
della tua contemplazione!

Diresti anche a Lui di NON DISTURBARTI ?
Renato Larzio

Siate miei imitatori, fratelli, e considerate coloro che camminano così, secondo l'esempio che avete in noi. Filippesi 3:17
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E la Parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi, … Giovanni 1:14

Giunsero così a Gerico. E come egli usciva da Gerico con i suoi discepoli e con una gran-
de folla, un certo figlio di Timeo, Bartimeo il cieco, sedeva lungo la strada mendicando. Or
avendo udito che chi passava era Gesù il Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Gesù, Figlio
di Davide, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano affinché tacesse, ma egli gridava ancora più
forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  E Gesù, fermatosi, ordinò che lo si chiamasse.
Chiamarono dunque il cieco dicendogli: «Fatti animo, alzati, egli ti chiama!».  Allora egli, get-
tando via il suo vestito, si alzò e venne a Gesù. E Gesù, rivolgendogli la parola, disse: «Che
vuoi che io ti faccia?». Il cieco gli disse: «Rabboni, che io recuperi la vista!». E Gesù gli disse:
«Va’, la tua fede ti ha guarito». E in quell’istante recuperò la vista e si mise a seguire Gesù
per la via. Marco 10:46; 52 

Cari nella grazia, essere ciechi non significa soltanto non vedere, esiste secondo le scritture
una cecità spirituale. Tutti abbiamo necessità di guardare, udire e parlare attraverso lo Spirito.
Molte persone vedono e sentono in maniera spirituale,ma non parlano allo stesso modo. Ricor-
do che il pastore Nino Chinnici diceva che non è buono essere spugne che assorbono e non
danno nulla; così è la nostra vita alcune volte. Un problema ricorrente per la chiesa è il prega-
re poco, la Bibbia dice che gli apostoli per il peso che aleggiava nell’aria furono incapaci di
orare un’ora con Gesù. Sappiamo parlare delle nostre rivelazioni, ma non sappiamo parlare con
Dio, se vogliamo invece ricevere da Lui dobbiamo imparare anche questo. Il profeta Elia e Mosè
vengono spesso menzionati per tutte le opere particolari  che conosciamo, ma poco si è detto
della comunione che essi avevano con Dio; I servi del Signore sapevano parlare con Dio. La
preghiera è un dialogo con Dio, non è qualcosa di formale e impostato, ma è l’espressione che
sale dal cuore. Bartimeo non possedeva la vista materiale ma aveva una vista spirituale; sapeva
dai racconti che ascolta che Gesù era colui che compieva miracoli, ma era anche un uomo cieco,
come avrebbe potuto trovarlo con le sue forze? Egli usò qualcosa di speciale: il grido che viene
dal cuore. Dice la scrittura: Beato il popolo che conosce il grido di giubilo! ( Salmo 89:15)

Noi conosciamo il grido di giubilo? La Bibbia dice :  Invocami nel giorno della distretta: io
te ne trarrò fuori, e tu mi glorificherai. ( Salmi 50:15 )

Oggi la gente è pronta a gridare per un litigio, se c’è il famoso goal, la gente grida davanti un
cantante, ma non è pronta a gridare per invocare il nome del Signore. Quest’uomo utilizzò l’e-
spressione del cuore, e cominciò a gridare: «Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  Lui sape-
va di parlare a Colui che lo avrebbe sanato, anche i discepoli lo sgridavano affinché tacesse, ma
egli gridava ancora più forte : «Figlio di Davide, abbi pietà di me!» Gesù aspettava la voce di quel
cuore, aspettava il punto di fusione, e quando Bartimeo si abbandonò completamente nelle mani del
Signore, il Signore si fermò. Quanto è meraviglioso quando Dio ascolta la voce del suo popolo, la
storia biblica ci mostra quanto gli uomini di Dio gridassero a Esso fino alla realizzazione della loro

continua a pag. 6

MEDITIAMO INSIEME

LA PAROLA DI DIO
La Potenza della Voce che Grida dal Cuore
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....Siate santi, perché Io sono Santo. 1 Pietro 1:16

preghiera. Devi lottare, se tu lotti Dio ti risponderà! Oggi la gente si chiede spesso perché Dio non
gli risponda. Bene, sai cosa c’è? Hai la voce troppo bassa! Dio ti sente benissimo, ma hai la giusta
espressione del cuore? Chiedi con il cuore? Nessuno mi chieda: ma quanto devo pregare? Buttate
l’orologio e comprate un bel tappeto sul quale pregare la notte! Il Segreto della potenza di Dio in
noi è la preghiera, qualunque sia la richiesta c’è bisogno di preghiera. La preghiera però non deve
essere vincolata alla richiesta perché essa ha il proposito di contattare con Dio per amore. Se vuoi
ricevere lo Spirito Santo devi cercarlo, devi bramarlo! Abbiamo ridotto Dio alla mercé delle nostre
personali vedute, ma siamo noi in realtà che dobbiamo stare alle sue! Viviamo in un tempo di como-
dità, ma la verità è che noi abbiamo perso il nostro contatto con Dio, ma se gridi, Lui ti risponderà
! Quest’ uomo prese le sue vesti e gettò via, come per mettere in risalto lo spogliamento della vec-
chia natura, del vecchio io, quel grido dal cuore aveva già mutato l’indirizzo di Bartimeo, lui si stava
umiliando davanti a Dio! Dice la Parola di Dio: Umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi innal-
zerà! (Giacomo 4:10). E Gesù, rivolgendogli la parola, disse: «Che vuoi che io ti faccia?». Pensate
forse che Lui non sapesse di cosa avesse bisogno ? Alle volte Dio ascolta le nostre pretese che dico-
no: Signore se tu non mi esaudisci io non canterò più! Signore se tu non mi esaudisci io non ti ser-
virò più, non farò più il diacono, non predicherò più! Ho una bella notizia: Dio non ha bisogno di
noi, siamo noi ad aver bisogno di Lui! Allora, ora che sappiamo che siamo noi ad aver bisogno del
Signore, Lui ci fa una domanda: Cosa vuoi che io ti faccia? Io credo che la chiesa debba richiede-
re una cosa fondamentale, la gloria di Dio! Signore vogliamo la tua gloria! Vogliamo i tuoi doni
operanti, vogliamo lo Spirito Santo! Ebbene cari nella grazia, il Signore ridiede la vista a Bartimeo,
e se Dio ha messo in te un dono ricordati che non è tuo, devi usarlo per il Signore quando Lui vorrà.
Se sei pronto ad  aprire il tuo cuore Egli cambierà la tua vita. Stracciamo il cuore davanti a Dio,
cerchiamo la Sua presenza. Se guardi alla parola di Dio, togliendo razionalità e pensieri potrai con-
tattare con Dio! Se guardi attraverso la fede riuscirai a vedere, Lui entrerà quando il  tuo cuore si
aprirà, proprio quando il cuore della Sposa bramerà il cuore della Sposo. 

Dio vi benedica
Tratto dalla Predicazione del 12.05.2013 

Del Pastore Pietro Zanca
(stilato dalla sor. Daniela Spina)

segue da pag. 5
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Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori in virtù di colui che ci ha amati. Romani 8:37
www.lalucedelmondo.com

Quando l’aiuto viene dai Social Network
Trish Sowers ed il figlio dodicenne Ben stavano viaggiando nella città di Garcia quando sono

stati fermati da due giovani armati e condotti in una località remota. La notizia si è diffusa imme-
diatamente attraverso i social media e nel giro di 12 ore 100.000 persone stavano già pregando
per la loro liberazione. Dopo otto ore il numero è salito a oltre 250.000 e più tardi a 300.000.

I rapitori hanno liberato la signora Sowers e il giorno dopo hanno lasciato andare anche il
ragazzo. La famiglia si era rifiutata di pagare un riscatto. I Sowers, missionari in Honduras, attri-
buiscono la liberazione sicuramente a Dio ma sottolineano la forza dei social media grazie ai quali
in poche ore si è diffusa la notizia suscitando un intervento in preghiera di 300.000 credenti.

Alcuni sostengono che internet “www=666″ è dal maligno; è in particolare facebook e tutti
i social network siano nelle sue mani. Io credo, invece, che tutto dipende da noi, da come ci
poniamo e da come usiamo questi strumenti. Facciamo attenzione per noi e per i nostri figli;
quando usiamo il computer dentro il PC si nascondono tante insidie e tante macchinazioni del
diavolo. Utilizziamo il computer per il Signore, per invitare a pregare per qualcuno, vedi il caso
di madre e figlio rapiti in Honduras, per studiare o per crescere in opere e scienza è sicura-
mente edificante, ma quando si visitano siti solo per il gusto della curiosità o si naviga per il
gusto di una scoperta giovanile o per sentirsi grande lì c’è l’avversario, padrone del mondo,
pronto ad ammaliarti ed a conquistarti!

Infatti, la Parola di Dio dice espressamente in 1°Giovanni 5:19 “Noi sappiamo che siamo da
Dio e che tutto il mondo giace nel maligno.” Gesù Espressamente pregò: Giovanni 17:15 “Io
non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno.” Ancora leggiamo in
Matteo 13:38 “… Il campo è il mondo, il buon seme sono i figli del regno, …. “ Il Campo è il
mondo quel mondo di cui parla 1°Giovanni 5:19 e che dice chiaramente che giace nel maligno
ma che siamo chiamati a lavorare e seminarlo con la Buona Semenza: La Parola di Dio. 

Come figli e servi di Dio usiamo qualsiasi cosa che il mondo ci mette a disposizione, se è
il caso anche i social network (facebook, twitter, g+, etc), la cosa importante è usare il tutto
per la Gloria di Dio per annunciare l’Evangelo, consolare ed Edificare, Il tutto pregando e
aspettando in ogni cosa discernimento da Dio. Marco 16:15 …poi disse loro: “Andate per tutto
il mondo e predicate l’evangelo a ogni creatura…”

Pietro Proietto
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Da 
Donna 

a
Donna

Vi scrivo, care amiche di Lieto Annuncio, per continuare un dialogo epistolare con
voi che ci seguite da tempo. 

In questo articolo parlerò di quello che sta avvenendo nel mondo in questi ultimi tempi.
Penso che stia venendo alla luce ciò che era nascosto agli occhi del mondo.
Sarò diretta nel presentarvi la verità riguardo a ciò che ci dice il Signore Gesù

Cristo nella Parola, cioè che negli ultimi tempi sarebbero successe cose spaventevoli
anche nelle famiglie, nelle coppie e dappertutto.

Ci chiediamo cosa dobbiamo fare per avere il controllo su delle situazioni che fanno
male soltanto a sentirle? Figuriamoci ad avere in casa delle problematiche e viverle
personalmente. 

Ci chiediamo dove è Dio che permette queste cose? E riguardo alle donne: perché
tanta violenza? Sembra che un accanimento vi sia da parte di alcuni uomini senza scru-
poli che credono di poter fare tutto ciò che gli pare pensando che nessuno li scoprirà.

Dio non si è mai fatto gli affari suoi, come dicono alcuni, i nostri perché se Egli
dovesse intervenire come pensiamo noi, non ci sarebbe più perché meriteremmo di
essere distrutti e scomparire dalla terra perché tutti siamo difettosi. 

A questo riguardo volevo aggiungere che la donna ha ricevuto da Dio un valore grande
che alcuni uomini non hanno compreso, ma che anche la donna è mancante in molte cose. 

Se la gente leggesse la Bibbia e la mettesse in pratica molte cose non succede-
rebbero. Cosi concludo, a presto, a Dio piacendo al prossimo. Dio vi Benedica!

Dalla sorella Anna Maria Rosano
al servizio del Signore Gesù Cristo.

Aspetto le vostre testimonianze per rallegrarci insieme scrivetemi.
I miei recapiti: 091.581189 – 091.333541 dalle 21,15 alle 22,30 di ogni sabato

oppure scrivi a: rubrica “da Donna a Donna” 
Lieto Annuncio C/le Lampedusa, 10 - Palermo 90133
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